
 

COMUNE DI PREVALLE 
PROVINCIA DI BRESCIA 

Sportello Unico dell’Edilizia 
 

Prot. n. 012235 Cat. VI^ Cl.9^                                                                    Prevalle, lì 15 Settembre 2021  

FER PAS 189047_17155 

 

Oggetto: Provvedimento FER PAS per costruzione ed esercizio di un impianto di cogenerazione 

elettrica e termica alimentato con biogas da digestione anaerobica della potenza di 300 kWel. e 

opere connesse (costruzione elettrodotto a 15 KV in cavo interrato, nuova cabina di trasformazione 

MT/BT e nuova cabina ricevitrice) , in via Dante snc.  

 

Richiedente:  Agricola Soniga S.S. di Giacomelli Valter, Oscar, Erman e C. Società Agricola con 

sede a Nuvolento (BS), via Soniga n. 20. 

 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA 

 

Visto il Decreto Sindacale n. 04/2021 del 04 gennaio 2021, con il quale, ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 50, comma 10 e dell’art. 109, comma 2, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, il sottoscritto Geom. 

Danilo Catterina è stato nominato Responsabile dell’Area Edilizia e Urbanistica del comune di 

Prevalle, con attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3 delle stesso D.Lgs 

267/2000; 

 

Vista la richiesta di procedura abilitativa semplificata (F.E.R-P.A.S.) presentata sul portale regionale 

MUTA Servizi in data 20/07/2021 (Id Pratica FRPS189047_17155),  acquisita al protocollo dello 

scrivente Comune  in data 20/07/2021, registrata al n. 10234, dalla società  Agricola Soniga S.S. di 

Giacomelli Valter,  Oscar, Erman e C. Società Agricola con sede a Nuvolento (BS), via Soniga n. 

20 C.F. e P.IVA 01051640173 REA: BS – 283489, per la costruzione ed esercizio di un impianto di 

cogenerazione elettrica e termica alimentato con biogas da digestione anaerobica della potenza di 

300 kWel. e opere connesse (costruzione elettrodotto a 15 KV in cavo interrato, nuova cabina di 

trasformazione MT/BT e nuova cabina ricevitrice), sul territorio del comune di Prevalle (BS),  in 

via Dante snc, sull’area censita in catasto sul foglio n. 11, mappale 2946, sezione NCT; 

 

Dato atto che con nota protocollo n. 10331 del 22 luglio 2021 è stata convocata una conferenza di 

servizi in forma asincrona, atta ad illustrare i contenuti del progetto presentato, al fine 

dell’emissione dei pareri di competenza degli Enti e Soggetti interessati;  

 

Visto che entro il termine stabilito per il giorno 06 settembre 2021 sono pervenuti i seguenti pareri: 

 

1) Prot. n. 10381 in data 23/07/2021 – Regione Lombardia Direzione Generale Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi Verdi – Brescia: Viene precisato che per quanto riguarda gli aspetti 

inerenti la Direttiva Nitrati le attività di propria competenza sono definite nel DDUO n. 8981 

del 10/10/2012. In linea generale e di principio, i proponenti le attività in oggetto e rientranti 

nella Direttiva nitrati dovranno dichiarare mediante Comunicazione nitrati o relazione 

tecnica previsionale (in caso di nuovo impianto e/o ampliamento e/o variazioni dell’attività) 



la conformità ai limiti stabiliti dalla DGR n. 2893/2020 (zone vulnerabili ai nitrati) e/o Dgr 

n. 3001/2020 (zone non vulnerabili ai nitrati), in particolare per quanto riguarda 

l’utilizzazione dell’azoto e la disponibilità degli stoccaggi minimi previsti.  

 

2) Prot. n. 10855 in data 05/08/2021 – Provincia di Brescia – Settore Sostenibilità ambientale e 

Protezione Civile - Ufficio Energia: Viene comunicato che nella convocazione della 

Conferenza di servizi non è indicata alcuna richiesta di atti di assenso o autorizzazioni in 

capo alla Provincia, come invece prescritto dalla Dgr XI/4803 del 31/05/2021,  par. 3.10.2 

capoverso 4  “….nella comunicazione il Comune indica quali Amministrazioni si devono 

esprimere e per quali atti…”; 

 

In riferimento alla sopracitata nota della Provincia di Brescia – Ufficio Energia (Prot. n. 

10855 in data 05/08/2021),  lo scrivente comune ha inviato la nota protocollo n. 10979 del 

09/08/2021 con la quale  precisa che il progetto proposto non è sottoposto ad atti di assenso 

da parte della Provincia, tenuto conto che l’impianto non prevede scarichi negli strati 

superficiali del sottosuolo o in corsi d’acqua superficiali o di altro tipo, mentre per quanto 

riguarda le emissioni in atmosfera, pur prevedendo n. 2 nuovi punti di immissione (ved. 

Tavola 06_Emissioni), gli stessi  sono da considerarsi scarsamente rilevanti ai sensi del 

comma 1, dell’art. 272 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i, essendo il motore cogenerativo con 

potenza nominale pari a 732 kWt (ved. Punto 3.9 della relazione tecnica), e pertanto le 

emissioni non sono soggette all’autorizzazione di cui al titolo I della parte quinta del decreto 

medesimo.  

 

3) Prot. n. 10858 in data 05/08/2021 – Provincia di Brescia – Area del Territorio – Settore della 

Pianificazione Territoriale:  si prende atto che è interessato un asse viario di livello locale e 

che la cabina elettrica,  pur insistendo su aree agricole strategiche del piano provinciale 

rientra nella casistica dell’art. 75 comma 3 lett. a) della Normativa del PTCP di cui si riporta 

un estratto: “Non sono qualificate fra gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse 

strategico …. Le aree per infrastrutture a rete di livello comunale e sovra comunale, i 

servizi tecnologici che per loro natura devono essere collocati ad adeguata distanza dalle 

aree abitate;..” .Si considera opportuna la realizzazione di misure di mitigazione dell’opera 

fuori terra, coma ad esempio una cortina perimetrale di alberi e arbusti autoctoni. 

 

4) Prot. n. 11557 in data 27/08/2021 – Consorzio di Bonifica Chiese: Viene trasmessa 

l’autorizzazione protocollo  n. 1847/21/P.G. in data 25/08/2021, rilasciata con le forme e la 

natura di Concessione precaria della durata di anni 19, salvo rinnovo da chiedere 6 mesi 

prima della scadenza; 

 

5) Prot. n. 75335 Reg. Ufficiale U. 0022035.27-08-20321  – Ministero dell’Interno – Comando 

Provinciale Vigili del Fuoco:  viene espresso Parere definitivo favorevole condizionato; 

 

6) Prot. n. 11837 in data 04/09/2021 – Comune di Nuvolento tramite l’Aggregazione Comuni 

di Mazzano-Nuvolera-Nuvolento protocollo n. 0006882 del 03/09/2021 Parere di 

competenza per la manomissione di suolo pubblico favorevole con  prescrizioni; 

 

7) Prot. n. 11841 in data 04/09/2021 – Arpa Lombardia Fascicolo n° 2021.3.69.7 del 

03/09/2021 – parere favorevole con prescrizioni; 

  

8) Prot. n. 11878 in data 06/09/2021 – Comune di Prevalle – Area Lavori Pubblici – Reg. 

Autorizzazioni n. 33/2021 – Autorizzazione per realizzazione nuova linea elettrica MT 



elicord costituita da doppia tubazione PEAD per realizzazione nuova cabina UNARETI sul 

territorio del comune di Prevalle; 

 

Rilevato che precedentemente alla presentazione della P.A.S. in oggetto, il soggetto proponente ha 

depositato in data 22/06/2021, protocollo n. 9104 il progetto in argomento, con la richiesta di parere 

della Commissione per il Paesaggio;  lo stesso è stato esaminato dalla Commissione per il 

Paesaggio costituita in forma associata tra i comuni di Prevalle, Mazzano, Nuvolento e Nuvolera, 

nella seduta del 30/06/2021, verbale n. 32/2021, con parere favorevole con le seguenti 

considerazioni: “Il progetto oggetto della presente autorizzazione risulta, per quanto di esclusiva 

competenza di codesta commissione, autorizzabile visto l’aspetto prettamente tecnologico dei 

fabbricati in relazione ad un’attività già in essere e che presenta manufatti analoghi. Si ritiene 

corretto l’uso dei materiali e dei colori utilizzati e si prescrive di integrare la mitigazione alle 

vasche già in essere, prolungando l’alberatura prevista”; 

 

Visto che l’art. 6 del Dlgs n. 28/2011 individua lo scrivente Ente quale Amministrazione titolare 

delle competenze sul procedimento in esame; 

 

Visto il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 di attuazione della direttiva 2001/77/CE 

relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili ed in  

particolare l’articolo 12 concernente la razionalizzazione e semplificazione delle procedure 

autorizzative così come modificato dall’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 

Visto il Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell’uso di energia da fonti rinnovabili; 

 

Visto il D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

Viste le Linee Guida regionali per l’autorizzazione degli impianti per la produzione di energia 

elettrica da fonti energetiche rinnovabili (FER) mediante recepimento della normativa nazionale in 

materia, approvate con D.g.r. 18 aprile 2012 . n. IX/3298; 

 

Viste le nuove Linee Guida regionali per l’autorizzazione degli impianti per la produzione di energia 

elettrica da fonti energetiche rinnovabili (FER) a seguito degli aggiornamenti della normativa 

nazionale in materia, approvate con D.g.r. n. XI/4803 del 31/05/2021; 

 

Rilevato che l’impianto e le opere connesse non ricadono: 

- in area naturale protetta, come definita ai sensi della L. 349/1991; 

- in zona vincolata ai sensi del D.Lgs 42/2004; 

- in parco e riserve naturali, come definite ai sensi della L.R. 86/83, in aree di Rete Natura 

2000, di cui alla direttiva 92/43/CEE, aree ZPS, di cui alla direttiva 79/409/CEE; 

- in area soggetta a vincolo idrogeologico, di cui al R.D. 3267/1923 e art. 44 L.R. 31/2008; 

- in fasce di rispetto di punti di captazione acque destinate al consumo umano; 

 

Visto che l’impianto ricade  nel vigente Piano di Governo del Territorio in Area di Salvaguardia 

(AS), disciplinata dall’art. 41 delle NTA del Piano delle Regole; 

 

Tenuto conto delle motivazioni sopra richiamate; 

    

 



AUTORIZZA 

 

1) la società  Agricola Soniga S.S. di Giacomelli Valter,  Oscar, Erman e C. Società 

Agricola con sede a Nuvolento (BS), via Soniga n. 20 C.F. e P.IVA 01051640173 REA: BS 

– 283489 alla costruzione di un impianto di cogenerazione elettrica e termica alimentato con 

biogas da digestione anaerobica della potenza di 300 kWel. e opere connesse (costruzione 

elettrodotto a 15 KV in cavo interrato, nuova cabina di trasformazione MT/BT e nuova 

cabina ricevitrice), sul territorio del comune di Prevalle (BS),  in via Dante snc, sull’area 

censita in catasto sul foglio n. 11, mappale 2946, sezione NCT, coma da elaborati progettuali 

presentati,  con le seguenti prescrizioni: 

a) come da verbale della commissione per il paesaggio nella seduta del 30/06/2021, verbale 

n. 32/2021, si prescrive il prolungamento delle alberature previste per integrare la 

mitigazione alle vasche esistenti; 

b) come da prescrizione di Regione Lombardia - Direzione Generale Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi Verdi – Brescia,  protocollo n. 10381 in data 23/07/2021,  il 

soggetto proponente dovrà dichiarare mediante Comunicazione nitrati o relazione 

tecnica previsionale (in caso di nuovo impianto e/o ampliamento e/o variazioni 

dell’attività)  la conformità ai limiti stabiliti dalla DGR n. 2893/2020 (zone vulnerabili ai 

nitrati) e/o Dgr n. 3001/2020 (zone non vulnerabili ai nitrati), in particolare per quanto 

riguarda l’utilizzazione dell’azoto e la disponibilità degli stoccaggi minimi previsti; 

c) come da prescrizioni del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Brescia, 

protocollo n. 75335 Reg. Ufficiale U. 0022035.27-08-20321: 

- completate le opere,  prima di avviare l’esercizio dell’attività, il responsabile 

è tenuto a presentare segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), presso il 

Comando VVFF competente, ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/2011; 

- ogni modifica delle strutture o degli impianti, oppure delle condizioni di 

esercizio dell’attività, che comporti una modifica delle preesistenti condizioni di 

sicurezza antincendio, obbliga il responsabile dell’attività a riavviare le procedure di 

cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/2011; 

- qualora la potenza complessiva al cogeneratore, come risultante dalla targa di 

identificazione,  abbia potenza superiore a 350kW, andranno riattivate le procedure 

di cui agli artt. 3 e 4 del DPR 151/2011; 

- il livello di rischio incendio dovrà essere considerato elevato, in accordo con 

quanto previsto al punto 1.4.4.C del DM 10 marzo 1998; 

- il corretto posizionamento della torcia dovrà essere supportato da specifico 

calcolo di irraggiamento considerato nella giornata di massima intensità solare tipica 

della zona. L’irraggiamento complessivo misurabile ad altezza d’uomo non dovrà 

costituire pericolo per le persone, né costituire fonte di innesco per materiali o 

strutture limitrofe; 

- qualora la struttura circolare rappresentata in planimetria ed esterna 

all’impianto, attualmente adibita a digestato liquido, venga in futuro destinata a 

serbatoio per la produzione di biogas, andranno riattivate le procedure di cui agli artt. 

3 e 4 del DPR 151/2011; 

d) come da prescrizioni di Arpa Lombardia – Dipartimento di Brescia Fascicolo n° 

2021.3.69.7 del 03/09/2021: 

- nella documentazione esaminata non vi è descrizione dettagliata dell’aspetto 

legato alle emissioni in atmosfera, è solamente indicato che si configura 

un’emissione scarsamente rilevante. Il motore avrà potenzialità termica 

nominale inferiore a 1MW 8300 Kwe) e ricadrà effettivamente tra le 

emissioni “scarsamente rivelanti”. La DGR di Regione Lombardia n° 



3934/2021 non specifica limiti alle emissioni in atmosfera, ad eccezione per 

gli impianti che utilizzano i combustibili soggetti  alle condizioni previste 

dalla parte II, sezione 4 (biomasse) e 6 (biogas) dell’allegato X alla parte 

Quinta del D.Lgs 152/2006 e smi, per i quali si applicano, quindi, i valori 

limite appositamente previsti nell’Allagato I alla Parte quinta del D.Lgs 

152/2006  e smi che si ritrovano al paragrafo [3] Motori fissi a combustione 

interna, alla tabella “[…]Motori fissi di potenza inferiore a 1MW installati dal 

19 dicembre 2017, colonna <0,3 MW. 

Parametro Limiti Allegato I Parte V D.Lgs 

152/06 e smi (ossigeno di rif. 15%) 

Metodo 

ossidi di azoto 190 mg/ N m³ 

 

UNI EN 14792-

2017 

ossidi di zolfo 60 mg/ N m³ 

 

UNI EN 14792-

2017 

monossido di 

carbonio 

300 mg/ N m³ (240 mg/ N m³ qualora 

vi siano superamenti di valori di 

qualità dell’aria negli ultimi 3 anni 

civili) 

UNI EN 15058-

2017 

carbonio organico 

totale (COT) 

40 mg/ N m³ 

 

UNI EN ISO 

12619-2013 

ammoniaca 2 mg/N m³ 

 

UNICHIM 632-

1984 

Composti 

inorganici del 

cloro sotto forma 

di gas o vapori 

(come HCI) 

2 mg/N m³ 

 

UNI EN 1911 - 

2010 

 

- per quanto riguarda la torcia di emergenza, anch’essa non dettagliatamente 

descritta nel progetto presentato, si rammenta che dovrà rispettare le 

condizioni previste dalla D.G.R. di Regione Lombardia n. 6501/2001. 

Requisito della DGR Evidenze del rispetto in 

relazione tecnica 

1) Altezza geometrica del punto di emissione 

> 10m 

SI (vedi planimetria) 

2) Rispetto delle caratteristiche del biogas 

con analisi almeno semestrali per i 

parametri: PCI, Cloro totale, Fluoro totale, 

Zolfo ridotto (come H2S) 

NO 

3) Temperatura >1000° C SI (ma deve essere 

maggiore, non “circa”) 

4) Ossigeno libero > 6% NO 

5) Tempo di permanenza > 6% NO 

6) Controllo in continuo di temperatura e 

portata del biogas 

NO 

7) Dispositivo automatico di riaccensione NO 

 

-           Si prescrive di prevedere una periodicità annuale delle analisi 

all’emissione E1; ai sensi della DGR n. 6501/2001 l’analisi qualitativa del 



biogas dovrà essere semestrale e comprendere i seguenti parametri: PCI, 

Cloro totale, Fluoro totale, Zolfo ridotto (come H2S). 

- Dovrà essere comunicata la messa in esercizio del cogeneratore, e dovranno 

essere effettuate le prime analisi entro 3 mesi dalla messa in esercizio; i 

rapporti di prova di queste analisi vanno trasmesse a Provincia, ARPA, 

Comune entro 60 giorni dal campionamento. I rapporti di prova delle 

successive analisi devono essere trasmessi ad ARPA appena disponibili. I 

metodi proposti per le determinazioni analitiche sono elencati nella tabella 

sopra riportata; 

- Per quanto riguarda il rispetto della soglia per l’esclusione dall’obbligo di 

verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale (pari a 150 

t/giorno di materie prime in ingresso, soglia stabilita al punto g dell’allegato B 

della L.R. 5/2010 e smi)  dalla documentazione presentata non risulta superata 

tale soglia. Anche al fine del controllo in fase di esercizio dell’impianto, si 

ritiene indispensabile prescrivere la registrazione con archiviazione dei dati di 

caricamento giornaliero dei digestori, al fine di mantenere tracciabile il flusso 

di materiale sia in ingresso che in uscita e rendere realistici i futuri controlli. 

Tale registrazione potrà essere sia informatica che cartacea, ma in ogni caso 

dovrà essere resa disponibile in ogni momento presso l’impianto a seguito di 

specifica richiesta. Si ricorda che la soglia si considera, invece, dimezzata (75 

t/giorno) a fronte della valutazione di criteri specifici illustrati nel paragrafo 4 

del Decreto 30.03.2015 del Ministero dell’Ambiente citato sopra, per i quali 

si rimanda al SUAP, tra i quali la vicinanza di altri impianti analoghi. I dati 

forniti dalla azienda mostrano valori di materiale in input attorno alle 65 

tonnellate/giorno. 

e) Si intendono inoltre richiamate le prescrizioni dettate dai seguenti atti di assenso: 

- Concessione precaria del Consorzio di Bonifica Chiese - Prot. n. 11557 in 

data 27/08/2021; 

- Parere manomissione suolo pubblico in comune di Nuvolento -  

l’Aggregazione Comuni di Mazzano-Nuvolera-Nuvolento protocollo n. 

0006882 del 03/09/2021; 

- Comune di Prevalle Area Lavori Pubblici -  Prot. n. 11878 in data 06/09/2021 

–  Reg. Autorizzazioni n. 33/2021 – Autorizzazione per realizzazione nuova 

linea elettrica MT elicord costituita da doppia tubazione PEAD per 

realizzazione nuova cabina UNARETI sul territorio del comune di Prevalle; 

 

2) la società Unareti S.p.a. con sede legale a Brescia, via Lamarmora 230, P.Iva 12883450152 

all’esercizio dell’impianto di rete per attività di cogenerazione e alla costruzione 

dell’impianto di rete per la connessione alle condizione prescritte dal comune di Nuvolento 

tramite l’Aggregazione Comuni di Mazzano-Nuvolera-Nuvolento protocollo n. 0006882 del 

03/09/2021 (per i lavori ricadenti in comune di Nuvolento) e dal Comune di Prevalle  – Area 

Lavori Pubblici – Prot. n. 11878 in data 06/09/2021 Reg. Autorizzazioni (per i lavori 

ricadenti in comune di Prevalle); 

 

DECRETA 

 

1) di dichiarare, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs  n. 387/2003, l’intervento in oggetto di 

pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza; 

 



2) di dare atto che la dieta alimentare relativa all’intervento dichiarata e asseverata dal 

Professionista Dott. Agr. Zaffignani Fabio, iscritto all’Ordine dei Dottori Forestali di 

Piacenza al n. 147 è la seguente: 

 

Substrato mc/anno mc/giorno t/anno t/giorno 

Liquame bovino* 23.648,80 64,79 23.648,80 64,79 

Mais secondo raccolto 840,00 2,30 700,00 1,92 

Sorgo secondo  raccolto  588,00 1,61 490,00 1,34 

Totale 25.076,80 68,70 24.838,80 68,05 

* all’interno della voce liquame bovino confluiscono anche gli altri effluenti non palabili di allevamento  

 

3) di informare il titolare dell’autorizzazione che: 

• la validità della presente autorizzazione è condizionata al rispetto di tutte le 

prescrizioni ivi contenute ed in particolare di tutte le prescrizioni dettate dai pareri 

tecnici acquisiti nella conferenza di servizi e citate nel presente provvedimento, oltre 

alle prescrizioni di carattere generale imposte dalle norme vigenti e dai regolamenti 

comunali in materia; 

• ogni modifica alla configurazione dell’impianto o di sue componenti, costituenti 

modifica sostanziale, sarà soggetta al rilascio di una nuova Procedura Abilitativa 

Semplificata; 

• il soggetto autorizzato dovrà presentare una comunicazione di inizio dei lavori; tale 

comunicazione dovrà essere presentata entro un (1) anno dalla data di notifica 

dell’autorizzazione; i lavori dovranno essere ultimati entro tre (3) anni dalla data di 

inizio lavori. E’ fatta salva la possibilità della proroga di un anno, dimostrando 

l’effettiva incapacità di terminare i lavori entro la scadenza del termine per 

completare i lavori;  

• decorso il termine previsto senza il completamento dell’impianto, il Comune 

ordinerà  al soggetto autorizzato dell’impianto il ripristino dello stato dei luoghi. 

• al termine dei lavori e prima dell’entrata in esercizio, il titolare dovrà provvedere alla 

trasmissione al Comune del certificato di regolare esecuzione delle opere o, qualora 

previsto, certificato di collaudo redatto e sottoscritto da idoneo professionista e, ove 

necessario, l’iscrizione dell’immobile al Catasto; 

• la società proponente, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio 

dell’impianto deve darne comunicazione al comune di Prevalle, ad ARPA – 

Dipartimento di Brescia e a ATS Brescia; 

• sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative nonché 

le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previste nel presente atto; 

• in fase di cantiere si adottino opportune precauzioni per ridurre la produzione e la 

propagazione di polveri, soprattutto nei periodi di assenza o di ridotte precipitazioni 

piovose o di ventosità, sia effettuato il lavaggio dei pneumatici in uscita dal cantiere; 

• l’area interessata dal cantiere sia fisicamente divisa da quelle dei mappali confinanti 

mediante recinzione e adeguata cartellonistica per garantire la sicurezza di persone 

terze; 

• che il presente atto esplica gli effetti di autorizzazione alla costruzione in rapporto 

alle opere per quanto attiene agli aspetti edilizi; 

• il presente atto non esplica gli effetti autorizzativi di terre e rocce di cui all’art. 186 

del D.Lgs 152/2006 e smi; 



• il presente atto, unitamente all’intero progetto presentato deve essere tenuto sul 

cantiere e nella sede di impianto ultimato a disposizione degli organismi pubblici 

preposti ai controlli di loro competenza; 

• sono fatte salve le procedure di competenza del Ministero dell’Interno per quanto 

riguarda le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi; 

• di trasmettere copia del presente decreto a: Provincia di Brescia, ATS Brescia; ARPA 

Lombardia; Dipartimento di Brescia; Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 

Brescia, A2a Ciclo Idrico Brescia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al tribunale Amministrativo regionale entro 60 

giorni dalla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 

giorni. 

 

Gli atti inerenti il procedimento sono pubblicati sul sito istituzionale online del Comune di Prevalle, 

sezione Amministrazione Trasparente e sono depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale, 

accessibili da chiunque ne abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

 

Il presente provvedimento costituisce determinazione di conclusione positiva della Conferenza di 

Servizi decisoria ex art. 14, comma 2, Legge 241/1990 e s.m.i. , in forma semplificata e asincrona, 

come sopra indetta e svolta, e sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 

denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici interessati.  

 

Si allegano al presente provvedimento  i seguenti atti: 

- verbale della commissione per il paesaggio nella seduta del 30/06/2021, verbale n. 32/2021; 

- parere Regione Lombardia - Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi 

– Brescia,  protocollo comune n. 10381 in data 23/07/2021; 

- parere  Provincia di Brescia – Settore Sostenibilità ambientale e Protezione Civile - Ufficio 

Energia, protocollo comune n. 10855 in data 05/08/2021; 

- risposta a parere Provincia di Brescia – Ufficio Energia con   nota protocollo n. 10979 del 

09/08/2021; 

- Protocollo comune  n. 10858 in data 05/08/2021 – Provincia di Brescia – Area del Territorio 

– Settore della Pianificazione Territoriale; 

- Autorizzazione  protocollo  n. 1847/21/P.G. in data 25/08/2021 Consorzio di Bonifica Chiese 

protocollo comune n. 11557 in data 27/08/2021; 

- Parere Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigili del Fuoco protocollo n. 75335 

Reg. Ufficiale U. 0022035.27-08-20321  ; 

- Parere di competenza per la manomissione di suolo pubblico Comune di Nuvolento tramite 

l’Aggregazione Comuni di Mazzano-Nuvolera-Nuvolento protocollo n. 0006882 del 

03/09/2021, protocollo comune di Prevalle n. 11837 del 04/09/2021; 

- Parere Arpa Lombardia Fascicolo n° 2021.3.69.7 del 03/09/2021, protocollo comune n. 

11841 del 04/09/2021; 

- Autorizzazione per realizzazione nuova linea elettrica MT elicord costituita da doppia 

tubazione PEAD per realizzazione nuova cabina UNARETI sul territorio del comune di 

Prevalle -  Area Lavori Pubblici -  Protocollo. n. 11878 in data 06/09/2021 –  Reg. 

Autorizzazioni n. 33/2021. 

                                                                   Il Responsabile  dello 

                                                              Sportello Unico Edilizia (S.U.E)                                                    

                                                                     Danilo Catterina  

                                                                 (Firmato digitalmente ai sensi D.Lgs 82/2005 e s.m.i.) 


